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Bollettino Novità

Saggistica

L'ordine del caos : dal mondo basato sulle regole alla legge della
giungla : guerra grande a tempeste unificate

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 320.1 LIM 01/2025

GEDI 2025; 324 p., [8] carte di tav. ill. 24 cm

«Cantami, o Diva, del Pelide Achille l’ira funesta…» Ira è una delle prime parole che
definisce la civiltà occidentale e nell’Iliade di Omero segna l’inizio della guerra di Troia che
durerà dieci anni. Oggi i comportamenti «contro» persone e cose sono aumentati e hanno
assunto forme specifiche: rabbia, aggressività, violenza e distruttività. È il momento
d’interrogarsi allora, come fa Vittorino Andreoli in queste pagine, sui processi dinamici che
portano a queste azioni che caratterizzano le relazioni umane, i rapporti tra padre e figlio, il
mancato rispetto della donna e delle persone più fragili. Al centro domina la frustrazione che
esprime il vissuto d’inadeguatezza che la persona avverte nell’ambiente in cui vive: il suo
sentirsi incompresa, emarginata. La più rischiosa deriva contemporanea è la distruttività che
si caratterizza per la totale assenza di un movente e guida i comportamenti disegnando
un’atmosfera di paura e una percezione di impotenza. La cronaca purtroppo è ricca di casi di
delitti familiari, di raptus e devastazioni vandaliche nella scuola; soprattutto tra gli adolescenti
che provocano danni non solo agli altri ma anche a se stessi. Una delle ragioni che ne è
all’origine è lo sfasamento tra realtà e mondo virtuale incoraggiato dalle tecnologie digitali, il
comportarsi nella vita quotidiana come ci si trovasse nella finzione, guidati dai «mi piace» e
senza regole etiche. Comprendere queste dinamiche è essenziale per favorire una maggiore
consapevolezza di sé e prevenire i comportamenti più pericolosi.

L'ira funesta : come frenare la distruttività del mondo contemporaneo /
Vittorino Andreoli

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 155.2 AND

Solferino 2025; 235 p.  22 cm

Andreoli, Vittorino

Il colonialismo si è intrecciato con la storia d'Italia dall'Ottocento alla Seconda guerra
mondiale e ha proiettato la sua ombra anche nel periodo repubblicano, fino ai giorni nostri.
Muovendo dal più recente dibattito storiografico, il volume ricostruisce per la prima volta in
maniera sistematica e sintetica la storia dell'espansionismo italiano in Africa in età liberale e
durante il ventennio fascista e ripercorre le vicende delle sue eredità e implicazioni nell'Italia
del secondo Novecento e del XXI secolo. Si raccontano non solo i progetti politici, le relazioni

Storia del colonialismo italiano : politica, cultura e memoria dall’età
liberale ai nostri giorni / Valeria Deplano, Alessandro Pes

Carocci 2024; 228 p. carte geografiche 22 cm

Deplano, Valeria - Pes, Alessandro
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diplomatiche, le operazioni militari, le violenze dell'occupazione, le leggi razziste, ma anche i
movimenti di persone da e per l'Africa e il modo con cui la scuola, i libri, i film, la scienza e i
monumenti hanno reso possibile l'espansione, contribuendo a costruire immaginari che
influenzano ancora oggi le vite di milioni di donne e di uomini.

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 325 DEP

Come una visita medica, un film di fantascienza, un pomeriggio d’amore, questo è un viaggio
nel corpo. Di tutti i libri sul tema, l’unico segnato da una virgola: “Corpo, umano”. Virgola che
impone una pausa, respiratoria e mentale, dentro la quale cercare il proprio, di corpo, oggi al
centro di mille attenzioni, ma di nessuna cura: la medicina lo scompone in oggetti parziali, la
vita online lo sottrae alle relazioni toccanti, la politica lo strumentalizza. Vittorio Lingiardi lo
riporta con sensibilità al centro della scena e ci racconta gli organi che lo compongono – uno
per uno, dal fegato al cervello, dagli occhi al cuore – con la voce della scienza e del mito,
dell’arte e della letteratura. E riesce nell’impresa di restituircelo intero: «elettrico», direbbe
Whitman, «vivente», direbbe Winnicott. Tutt’uno con la psiche. Autobiografico e
psicoanalitico, medico e immaginifico, questo libro concepito in tre stanze – “il corpo
ricordato”, “il corpo dettagliato”, “il corpo ritrovato” – ci accompagna in un viaggio
avventuroso all’interno del corpo, celebrando la sua fisicità senza separarla dalla sua
poetica. Il sangue e le cellule, i simboli e i ricordi. Con le spiegazioni della scienza, le
immagini dell’arte, le parole della letteratura, Vittorio Lingiardi racconta la vita del corpo che è
«il nostro io, ma anche il primo tu». Nella sua pratica clinica, nell’esercizio della cura, ne ha
ascoltati molti, di corpi. La ricerca del contatto e dell’attaccamento, il tumulto
dell’adolescenza, l’esperienza della malattia, il risveglio del desiderio, le metamorfosi del
genere. Ma anche i sintomi e i silenzi: il taglio sulle braccia che attenua il dolore mentale; le
ossa appuntite dell’anoressia; i muscoli gonfi della vigoressia; lo sguardo dismorfico che
vede un difetto dove non c’è; il panico che simula l’infarto. Il nostro corpo ci segue e ci
accompagna, sa consolarci, può essere nemico. È un laboratorio alchemico capace di
apparizioni infinite: anatomico, fisiopatologico, sociale, politico, religioso, estetico, nudo,
vestito, danzante, energico, stanco. “Corpo, umano” è un’evocazione, una ricostruzione
idiosincratica e incantata. Dove pagina dopo pagina, organo dopo organo, affiora la
consapevolezza che, anche quando rischia di svanire, l’unico modo per ritrovare il corpo è
raccontarlo.

Corpo, umano / Vittorio Lingiardi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 306.4 LIN

Einaudi 2024; 282 p. ill. 23 cm

Lingiardi, Vittorio

Il libro percorre il dramma dei fratelli Nicolò e Pietro Luxardo, prestigiosi imprenditori ed
esportatori di spicco della vita politica e civile di Zara, vittime degli avvenimenti che seguirono
all'occupazione jugoslava dei territori dalmati nel 1944. Sullo sfondo di una città martoriata
dalla guerra, i destini dei due protagonisti si sviluppano secondo un imperscrutabile disegno,
che culminerà nell'assassinio di Nicolò e della consorte Bianca per mano di ignoti partigiani
jugoslavi e nella misteriosa scomparsa di Pietro.

Dietro gli scogli di Zara / Nicolò Luxardo De Franchi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 940.53 LUX

LEG 2023; 189 p. ill. 21 cm

Luxardo De Franchi, Nicolò
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I Luxardo del Maraschino / Nicolò Luxardo De Franchi

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 338.7 LUX

LEG 2008; 217 p. ill. 21 cm

Luxardo De Franchi, Nicolò

Il Milione di Marco Polo è un classico della letteratura universale fatto di molti libri. Libro di
viaggio e di avventure, reportage su usi e costumi di paesi misteriosi e leggendari, rassegna
antropologica che misura tutte le differenze dei comportamenti umani, dalla civiltà più
raffinata, saggia e sfarzosa, alla barbarie appena uscita dalla primordialità bestiale e ad essa
ancora contigua. Tutte queste tonalità e oscillazioni, questi sbalzi che attirano l’occhio di
Marco Polo (e quindi del lettore) da un fatto meraviglioso all’altro si susseguono con tale
incisiva rapidità, con tale fulminea concentrazione della narrazione, che è proprio questa
palpitante densità a produrre nel lettore quella famosa e insuperata sensazione di meraviglia,
di stupore, di incanto – non meno delle fiabe delle Mille e una notte – che, fin dal medioevo,
colpisce immediatamente chi ne sfogli le pagine. Nel Milione l’Occidente ha trovato uno dei
suoi più ricchi giacimenti di storie, di moralità, di tipi psicologici, di veri e propri eroi: uno su
tutti, Qubilai Qa’an, l’imperatore mongolo dal palazzo più bello del mondo, che rinascerà
nella nostra cultura in varie incarnazioni, dal visionario poema di Coleridge all’imprescindibile
Citizen Kane di Orson Welles. Per questa nuova traduzione ci si è attenuti al codice parigino
fr. 1116, considerato dagli studiosi il più puro, il più vicino a ciò che effettivamente Marco
dettò a Rustichello.

Il Milione : la descrizione dettagliata del mondo / Marco Polo ;
traduzione di Giordano Tedoldi ; postfazione di Renata Pisu ; con un
testo di Giovanni Montanaro

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 915.042092 POL

Marsilio 2024; 347 p.  19 cm

Polo, Marco <1254-1324>

Cari genitori, mi rivolgo a voi che siete alle prese con l’inizio dello svezzamento del vostro
bambino. Di sicuro vi sarà capitato di pensare qualcosa come “tutto sommato è una vita che
mangio, quindi un po’ di pratica sul campo l’ho fatta di sicuro” o “i miei genitori mi hanno
svezzato, quindi posso farlo anche io a mia volta”. Avete ragione. Ma, diciamocelo,
assumersi la responsabilità di nutrire un altro essere umano può sembrare comunque un
grande impegno, ed è comprensibile sentirsi incerti o avere paura di commettere errori.
Vorrei suggerirvi una prospettiva differente. Il periodo dello svezzamento rappresenta –
soprattutto per chi ama il cibo! – un’incredibile opportunità per accompagnare vostro figlio in
un meraviglioso viaggio alla scoperta degli alimenti e dei sapori. Che siate grandi
appassionati di cucina o al contrario decisamente inesperti, si tratterà comunque di
un’avventura capace di creare un legame speciale tra voi. «Al centro di tutto c’è il piccolo.
Sarà vostro figlio a farvi capire quando è pronto a provare certi alimenti, i suoi gusti, le
preferenze, mostrerà la sua voglia di assaggiare e sperimentare. E mostrerà quando è
sazio.» L’alimentazione complementare è un percorso da intraprendere insieme, adattandosi
alle

L'atlante dello svezzamento : per un'alimentazione sana, facile e sicura
dai primi mesi / Verdiana Ramina ; fotografie di Anna Fracassi

Gribaudo 2024; 237 p. ill. 25 cm

Ramina, Verdiana
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esigenze del bambino, senza frustrazioni e paura di sbagliare. Questo vero e proprio atlante
vi permetterà di orientarvi tra le tipologie di svezzamento, attraverso tre fasi: dalla pappa, ai
pesti e alle puree, fino al finger food e alla costruzione di menu con piatti bilanciati… per
avere il controllo dei pasti del proprio bambino e poterli pianificare. Nel libro troverete
tantissime ricette e splendide foto, e poi: schede tecniche sulla dispensa; come tagliare gli
alimenti in sicurezza; allergeni; metodi di conservazione; porzioni; il biologico; l’importanza di
bere…

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 641.5 RAM

«Per essere un uomo buono chiedi consiglio a tre uomini anziani», dice un antico proverbio.
In questo libro si fa di più: si chiede consiglio agli esseri viventi più antichi della Terra, le
piante. D’altra parte, se è vero che andando avanti con l’età si diventa più saggi, quanta
esperienza ha accumulato il mondo vegetale in centinaia di milioni di anni? Meglio di
qualsiasi maestro zen, ogni pianta porta un preciso insegnamento, regala lezioni di vita, e
può addirittura suggerirci alcune vie per la felicità. Basta mettersi in ascolto della lingua più
parlata del mondo, quella clorofilliana. Sbocciare, fare scorrere nuova linfa nel nostro corpo e
tra i pensieri. Fiorire. È possibile, anche con l’aiuto degli ‘esercizi vegetali’ proposti
dall’autrice, ideati per curare il nostro deficit di natura e la cecità vegetale che affligge buona
parte dell’umanità. Come nella migliore tradizione della divulgazione scientifica, capitolo dopo
capitolo apprenderemo i meccanismi che regolano la vita del mondo vegetale e impareremo
a conoscere meglio specie a noi vicine e piante dal fascino esotico. Soprattutto troveremo
alcune risposte al nostro bisogno di benessere: non possiamo dirci felici se non in una rete di
relazioni e amicizie. Non solo umane.

Chiedi a una pianta : come semi, alberi e fiori ci insegnano a essere
felici / Alessandra Viola

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 580 VIO

Laterza 2024; 135 p.  21 cm

Viola, Alessandra <1972- >
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Ivan Boscolo è un uomo di mezza età, separato, ipocondriaco, dedito all’alcol e alla
nostalgia, ansioso e pessimista nei confronti del futuro. Ha un rapporto apprensivo, ma al
tempo stesso di scarsa autorevolezza, con la figlia Micol, adolescente fin troppo sensibile. Le
sue paure raggiungono l’apice quando scopre che la ragazza parteciperà a un rave
immenso, nel centro di Milano, al quale sono attese centinaia di migliaia di giovani da tutta
Europa. L’evento ben presto si trasforma in una insana mania, scatenata da una trance che
sembra colpire solo le persone con meno di trent’anni, portandole a ballare fino allo
sfinimento, senza fermarsi mai. Alla confusione causata da queste danze irrefrenabili si
sommano i tumulti provocati da facinorosi e delinquenti che pensano di approfittare del
disordine per seminare ancor più il panico tra le strade e la risposta violenta della polizia che
finisce per peggiorare la situazione. Ma Ivan, recuperando energie che pensava perdute, è
pronto a tutto pur di salvare Micol, anche a riallacciare i rapporti con l’ex moglie, con la quale
parte alla ricerca della figlia in una Milano folle e pericolosa. E tutti danzarono è una fiaba
oscura, dai contorni sinistri quanto ipnotici. Un allucinato viaggio fino al termine della notte
nel quale Alessandro Bertante raggiunge la sua maturità d’autore, dando vita a una storia
potente e visionaria, un romanzo magmatico che ci pone di fronte alle nostre angosce più
profonde – la perdita di qualcuno a noi caro, il suo dolore – ma anche al coraggio che serve
per affrontarle e combatterle.

E tutti danzarono / Alessandro Bertante

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BER TUT

La nave di Teseo 2025; 151 p.  22 cm

Bertante, Alessandro

Marzo 1901, l’amata regina Vittoria è morta e il figlio, ormai anziano, ha preso il suo posto sul
trono. Nella città di Norwich, la giovane Edith Holler trascorre le sue giornate tra i chiassosi e
pittoreschi abitanti dell’Holler Theatre, di cui il padre è direttore e proprietario. Discendente di
una famiglia di attori e impresari, Edith è una dodicenne brillante e curiosa, vittima tuttavia di
un’oscura profezia secondo la quale il teatro è destinato a crollare, e lei a morire, se dovesse
mai lasciare le sue stanze. Affascinata dai racconti della città che conosce solo da lontano e
vorace lettrice delle sue leggende – tra storie di fantasmi, antichi re e cavalieri –, Edith decide
di scrivere un’opera teatrale tutta sua: un adattamento della leggenda di Mawther Meg, una
donna vissuta centinaia d’anni prima che, si dice, abbia salvato la città da un’invasione di tarli
e abbia creato una leccornia divenuta nel tempo rinomata in tutto il paese. Edith, tuttavia, è
convinta che qualcosa non quadri in quella storia e che la vicenda nasconda qualcosa di
molto più oscuro e terribile, per questo vuole raccontarla tramite ciò che conosce meglio: il
teatro. Quando, però, suo padre annuncia all’improvviso il suo fidanzamento con una donna
sconosciuta, strana quanto imponente, di nome Margaret Unthank, facoltosa ereditiera della
famiglia che continua a produrre la crema inventata da Mawther Meg, Edith si trova a dover
proteggere il padre, il teatro e la sua opera dalle minacce che questa nuova situazione porta
con sé. Ricca di personaggi indimenticabili e impreziosita dalle illustrazioni di Edward Carey,
Edith Holler è una favola sorprendente, affascinante e moderna sul teatro e sulla sua
potenza, ma soprattutto sulla lotta di una giovane donna pronta a

Edith Holler / Edward Carey ; traduzione di Elena Malanga

La nave di Teseo 2025; 524 p.: ill.  22 cm

Carey, Edward
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tutto pur di salvare ciò che ama e realizzare i suoi sogni.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 CAR EDI

L’ordinaria routine di un giornale viene interrotta dall’omicidio del detestato direttore: sarà Kiel
St. James, un semplice redattore, a farsi strada nelle misteriose vite dei suoi colleghi per
trovare un colpevole. Raffinato e coinvolgente, lo stile di Chaze guida il lettore in un labirinto
di possibili sospettati, dove l’unico modo per uscirne è non fidarsi di nessuno. Ma proprio
nessuno. Tutto il personale del Catherine Call teme e detesta John Robinson, l’immenso e
potente direttore generale del giornale. Nessuno rimane dunque stupito quando Kiel St.
James trova il capo con uno spillone infilzacarte conficcato nella nuca. Kiel decide di
indagare sull’omicidio e si ritrova davanti a una lista di nomi su cui regna l’imbarazzo della
scelta: il tipografo che stava per essere licenziato, il capo dell’ufficio stampa con problemi di
cuore, una minaccia per il suo posto di lavoro, e tutti gli altri impiegati che Robinson
provocava allo sfinimento. Imparerà in fretta che non può fidarsi di nessuno e che chiunque,
se considerato come un sospettato, comincia a comportarsi come tale. Nessuno escluso.

Goodbye Golia / Elliott Chaze ; traduzione di Nicola Manuppelli

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 CHA GOO

Mattioli 1885 2024; 204 p.  21 cm

Chaze, Elliott

Hedy è una ragazzina come tante. Ha una vita tranquilla in un piccolo paese tedesco, una
famiglia affettuosa. Poi, un mattino, un professore le punta una pistola alla tempia davanti ai
suoi compagni e le ordina di non tornare mai più a scuola. La colpa di Hedy è di essere
ebrea. È il 10 novembre 1938, la mattina dopo la Notte dei Cristalli. I genitori riescono per un
soffio a farla fuggire in Inghilterra, appena prima che la catastrofe della Seconda guerra
mondiale li travolga. Otto anni dopo, si apre in Germania la stagione dei processi ai criminali
nazisti. In quei giorni una bella ragazza arriva a Berlino. Anche se indossa una divisa
americana, il suo è un ritorno. A riportarla in patria è una missione precisa: lavorerà al
processo di Norimberga contro i medici accusati di aver condotto esperimenti disumani sui
prigionieri dei campi di sterminio. Si calerà nell'orrore dei lager, tra i documenti in cui la lucida
follia burocratica del Reich ha archiviato i propri delitti, per ricercare le prove della ferocia
nazista oltre i volti imperturbabili dei ventitré accusati. Ma accanto alla missione ufficiale,
Hedy Epstein ne ha una personale, difficilissima: scoprire notizie dei suoi genitori, le cui
tracce si perdono di fronte ai cancelli di Auschwitz. Si accorgerà presto che il suo compito è
ancor più arduo e doloroso di quanto potesse immaginare. Hedy, però, non ha intenzione di
arrendersi: non può ignorare l'urlo di quel vento in cui risuonano le voci care delle persone
amate. Voci che le chiedono di non essere dimenticate. Lei, che di quel vento si sente figlia,
non avrà pace finché non lo avrà placato.

La bambina nel vento / Luca Crippa e Maurizio Onnis

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CRI BAM

Libreria Pienogiorno 2022; 302 p.  21 cm

Crippa, Luca <1964- > - Onnis, Maurizio
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L’educazione sentimentale, politica, sessuale di un’adolescente nella seconda metà degli
anni Sessanta, tra feste e proteste, risate e pianti, sogni arditi e drammatici risvegli. Un
romanzo che trascina dentro la magia e il mistero della giovinezza. «Volevamo essere
avventati e liberi di sbagliare, sì, soprattutto di sbagliare». «La fine degli anni Sessanta. La
liberazione sessuale. La Roma delle sere al Piper e dei cineforum. L’autrice ha scritto il suo
romanzo più autobiografico, pensando alle nuove generazioni.» - Simonetta Fiori, la
Repubblica Roma, 1967. Sara Mei è stanca di essere una bambina. La terra di mezzo del
ginnasio, su cui è appena approdata, già non le basta più. Il suo sguardo punta dritto ai piani
superiori della scuola, dove ci sono le classi del liceo. Ad affascinarla è soprattutto un gruppo
di ragazze spavalde, portatrici di una femminilità che ancora non conosceva: una femminilità
non rassicurante. Una di loro ha un fratello, Saverio. È bello, colto, impegnato: impossibile
non innamorarsene, anche se lui sembra sempre perso in pensieri immensi, o sospeso fra le
note del suo pianoforte. Coraggiosa, piena di ironia, Sara si butta senza rete nel vortice di
cambiamento che travolge la società. Passa senza sosta dal Piper ai cineforum, dalle prime
impacciate esperienze con i maschi ai contrasti familiari, soffre e gioisce insieme alle amiche.
Vive una stagione irripetibile, diverte, si diverte, sboccia. E arriva il 1969. Un anno incredibile,
il 1969. Per il mondo è l’anno dello sbarco sulla luna, per Sara quello in cui si scopre grande,
per una generazione, la sua, quello in cui le illusioni si sbriciolano nel fragore di una bomba.
«Ci vuole una discreta tempra e tanto coraggio per fare una rivoluzione e io, per quanto mi
fingessi spavalda, non mi sentivo all’altezza. Ero un po’ vigliacca e molto ignorante, ma
almeno non ero più sola. Lola mi stava abbracciando e il suo profumo che sapeva di spezie
orientali (mi pare si chiamasse patchouli) lentamente mi rianimava. L’amicizia è più potente
dell’amore. L’amicizia guarisce e salva e ti assegna un posto nel mondo. E anche se io ero
stonata come una campana non se ne sarebbe accorto nessuno perché le mie amiche
avrebbero cantato in coro con me. Non c’erano più solo loro adesso, eravamo diventate noi».

C'era la luna / Serena Dandini

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DAN CER

Einaudi 2025; 209 p.  22 cm

Dandini, Serena

La storia di una relazione come tante. Una ragazza e un ragazzo che si innamorano, si
trasferiscono, si amano di un amore umano, domestico e imperfetto, sognano, si
contraddicono, progettano una casa e un futuro. Un giorno, accanto a una tavolata di
bambini al ristorante, avvertono una sensazione nuova: vogliono un figlio. Ma le cose non
vanno come vorrebbero e le loro speranze si rivelano più difficili da affrontare del previsto. La
polvere che respiri era una casa è un romanzo sulla creatività, intesa come creazione di vita
e creazione letteraria; sull'impossibilità di non prendere determinate decisioni, sul fare i conti
con i vuoti e la violenta inspiegabilità delle cose, e sul tentativo di affermarsi provando a
inseguire un fantasma, raccontando una fiaba, o imponendo il proprio irrimediabile silenzio.
Al suo esordio, Eleonora Daniel dimostra una mano sicura nella narrazione, che spazia tra
diversi stili e voci narranti, e una straordinaria capacità di sviscerare i due punti di vista di una
coppia, decostruendo ogni banalità e facile romanticismo.

La polvere che respiri era una casa : romanzo / Eleonora Daniel

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DAN POL

Bollati Boringhieri 2025; 193 p.  21 cm

Daniel, Eleonora
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Dalla penna di Sandrone Dazieri, un thriller implacabile che si interroga senza sconti sul
presente più attuale e sul futuro dell’umanità. L’attesissimo ritorno di Dante e Colomba, nella
loro veste migliore. «Strepitoso. Un raro regalo per i lettori: un thriller con una scrittura da
grande autore. Lo leggerete tutto d'un fiato.» - Jeffery Deaver «È un romanzo "con una
scrittura da grande autore", "da leggere tutto d'un fiato" garantisce il collega Jeffery Deaver;
del resto qui più che altrove Dazieri dimostra di avere imparato la lazione americana.» -
Severino Colombo, La Lettura Era scomparsa dai radar ma ora è tornata, l’ex vicequestore
Colomba Caselli, e si fa notare. Capelli corti neri, iridi di un verde cangiante, spalle larghe da
nuotatrice, zigomi alti vagamente orientali. E ferite difficili da ricucire. Ora, nel suo nuovo
ruolo di detective privato, ha per le mani un omicidio fuori dal comune. Tra i grattacieli di
vetro abitati dai milionari di Milano, infatti, tutto sembra sotto controllo: massima sorveglianza
e telecamere ovunque. Eppure l’ex calciatore Jesús Martínez viene trovato morto nel suo
costosissimo appartamento, congelato in una criosauna di ultima generazione. Sembra un
malfunzionamento, ma se si tratta di uno dei cinquecento uomini più ricchi al mondo non
esistono errori. Colomba non può fare a meno del suo prezioso quanto imprevedibile socio,
Dante Torre, uomo dalle intuizioni geniali, che soffre di una forma estrema di claustrofobia e
che con lei condivide le cicatrici di un passato traumatico. Tra loro c’è una complicità che li
tiene in connessione, anche quando a dividerli è la lontananza. I due scoprono presto che
quella di Martínez non è l’unica morte sospetta tra i membri di un ristretto cerchio composto
da multimilionari. Nel frattempo si diffondono online una serie di post che incitano alla rivolta
lanciando lo slogan: UCCIDI I RICCHI. Che si tratti della mano di un singolo vendicatore
sociale oppure di un gruppo di anarchici o complottisti, il killer sembra inafferrabile. Messi a
dura prova dall’indagine, Dante e Colomba dovranno anche sbrogliare la massa intricata dei
loro sentimenti, e capire se provano qualcosa l’uno per l’altra.

Uccidi i ricchi : un'indagine di Dante e Colomba / Sandrone Dazieri

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DAZ UCC

Rizzoli 2025; 381 p.  22 cm

Dazieri, Sandrone

Ad Hannibal, una cittadina lungo il fiume Mississippi, lo schiavo Jim scopre che a breve verrà
venduto a un uomo di New Orleans, finendo per essere separato per sempre dalla moglie e
dalla figlia. Decide, quindi, di scappare e nascondersi nella vicina Jackson Island per
guadagnare tempo e ideare un piano che gli permetta di salvare la sua famiglia. Nel
frattempo, Huckleberry Finn ha simulato la propria morte per sfuggire al padre violento
recentemente tornato in città, e anche lui si rifugia nella stessa isola. Come tutti i lettori delle
Avventure di Huckleberry Finn sanno, inizia così il pericoloso viaggio – in zattera, lungo il
fiume Mississippi – di questi due indimenticabili personaggi della letteratura americana verso
l’inafferrabile, e troppo spesso inaffidabile, promessa di un paese libero. Percival Everett
parte dal capolavoro di Mark Twain per raccontare la storia da un punto di vista diverso,
quello di James, ma per tutti Jim, mostrando tutta l’intelligenza, l’amore, la dedizione, il
coraggio e l’umanità di quello che diventa, finalmente, il vero protagonista del romanzo. Un
uomo disposto a tutto pur di sopravvivere e salvare la propria famiglia, un uomo che da Jim –
il nomignolo usato in senso spregiativo dai bianchi per indicare un nero qualsiasi, indegno
anche di avere un nome proprio – sceglie di diventare James, e sceglie la libertà, a ogni
costo. Percival Everett con l’umorismo, l’arguzia, lo stile e l’intelligenza che lo
contraddistinguono e che l’hanno reso uno degli scrittori più importanti della sua
generazione, ci regala un romanzo che cattura il lettore dalla prima all’ultima

James / Percival Everett ; traduzione di Andrea Silvestri

La nave di Teseo 2024; 332 p.  22 cm

Everett, Percival L.
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pagina e che diventerà un punto fermo nella storia della letteratura americana. James è un
grande libro che non ha paura di raccontare la vera storia d’America, e dei soprusi e violenze
che l’hanno costellata.
Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 EVE JAM

Il Maniero è una tenuta extralusso immersa in un’antica foresta del Dorset riguardo alla quale
sopravvive un’antica leggenda: pare sia abitata dagli Uccelli, creature vendicatrici della
tradizione pagana chiamate a rimediare ai torti causati da chi elude la giustizia. È stata
progettata per offrire una fuga pacifica a ospiti privilegiati e la sua proprietaria, Francesca
Meadows, ha deciso di organizzare una memorabile festa del solstizio d’estate con l’aiuto di
suo marito, più giovane, l’aspirante architetto Owen. Tutto procede come previsto, anche se
Francesca si sente minacciata da Bella, un’ospite misteriosa che è decisa ad affrontare i
segreti del suo passato. Ma all’improvviso un evento straordinario sconvolge i loro piani: un
incendio devastante travolge il Maniero, gli ospiti sono terrorizzati e viene rinvenuto un corpo
senza vita. Il giorno successivo al solstizio, indagando sulla tragedia accaduta al Maniero,
l’ispettore Walker comincia a porsi una serie di domande: cos’è successo durante il solstizio?
Chi è morto? Chi è il responsabile? Come si è sviluppato l’incendio? I lettori hanno il compito
di raccogliere i pezzi del puzzle per risolvere il mistero; ma nulla è come sembra e l’astuta
narrazione di Lucy Foley vi terrà con il fiato sospeso.

Festa di mezzanotte : romanzo / Lucy Foley

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 FOL FES

Time Crime 2025; 359 p.  21 cm

Foley, Lucy

Dalla scrittrice che ha creato il personaggio dell'ispettrice Petra Delicado, sei racconti di
intensa dose di mistero e intreccio. Il primo racconto si apre sul cadavere di un'anziana
prostituta che sembra una mascherata, «buttato lì come una vecchia bambola rotta; era
perfino difficile provare pietà; tutto era così grottesco». È così che inizia anche negli altri
racconti: un cadavere indefinibile, che adombra l'enigma di una realtà irreale, inverosimile, su
cui si focalizza subito la procedura dell'indagine; decifrato il cadavere, poi a poco a poco si
aprono squarci su ambienti al contrario apparentemente normali, famiglie ben messe,
individui irreprensibili, vite tranquille. Racconta in prima persona Petra Delicado della polizia
di Barcellona. E il modo in cui Petra parla e riferisce il suo procedere di poliziotta disegna,
senza esplicite descrizioni, il personaggio: dall'antipatia che non nasconde per ogni cliché
formale e beneducato, affiora il suo passato femminista e la gioventù radicale; dagli scambi
fuori dai convenevoli con il suo vice Fermín Garzón, che punteggiano il loro ménage
professionale, emerge il suo graffiante umorismo; dai silenzi al cospetto delle vittime, o di
fronte ai motivi umani e disumani dei colpevoli fino a un minuto prima insospettabili, s'intuisce
che è una donna sinceramente compassionevole, anche se l'instancabile tenacia nel tirare
dritto la arruola da investigatrice donna nella scuola dei duri. La sua spalla Fermín, un alter
ego, un Sancho Panza, un Watson, rappresenta l'immagine contraria di lei: il suo bofonchiare
e obiettare, questa mano di commedia latina distesa su un poliziesco da giungla d'asfalto,
nasce anche dal sospetto segreto, che certe volte sembra nutrire Fermín, che il proprio capo
sia forse appena appena una poco di buono. Le indagini di Una poco di buono sono tutte già
comparse, sparse in precedenti antologie pubblicate da Sellerio. Concentrarle assieme dà la
compiuta idea della profonda impronta letteraria di Alicia Giménez-

Una poco di buono : sei indagini di Petra Delicado / Alicia Giménez-
Bartlett ; traduzione di Maria Nicola

Sellerio 2025; 285 p.  17 cm

Giménez Bartlett, Alicia
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Bartlett, una scrittrice capace di costruire con la materia delle strade di città misteri opachi,
per poi decostruirli facendo agire una galleria inesauribile di tipi presi dalla realtà.

Copie presenti nel sistema 21 in biblioteca: 1 Coll: G 863.6 GIM POC

Era venuta dalla Norvegia con il nome di Brynhild Størset ed era diventata in una fattoria
americana Belle Gunness: Belle, la più sanguinaria serial killer donna d'America, più di
quaranta vittime, scomparsa senza essere mai smascherata. Ma prima di questa compulsiva
furia omicida, Brynhild era stata una diciassettenne innamorata, illusa, messa incinta e
brutalizzata dal suo padroncino: «Chi ama con tutta se stessa non sopravvivrà all'amore».
Nel ricostruirne la storia, mirando a rappresentare un rifiuto assoluto, Victoria Kielland
compie insieme al lettore un'immersione totale in una serial killer di fine Ottocento, scrutando
nei risvolti estremi di una condizione maniacale. Belle uccideva i suoi uomini, uno dopo l'altro
tutti coloro che rispondevano ai suoi annunci matrimoniali e accettavano di trasferirsi nella
sua fattoria, ne occultava abilmente i cadaveri smembrati, con intelligenza eludeva ogni
prova. Forse un abbraccio al male per fuggire dall'ingiustizia di un eterno dolore. Scritto in
una prosa espressionista, ipnotica e viscerale, I miei uomini è il ritratto brutale e pietoso di
una donna che sprofonda nell'abisso della sua coscienza ferita.

I miei uomini / Victoria Kielland ; traduzione di Andrea Romanzi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 839.82 KIE MIE

Sellerio 2024; 237 p.  17 cm

Kielland, Victoria

Björn Larsson ha alle spalle un’esistenza nomade e vagabonda a bordo di una barca, ma
anche quarant’anni di sfiancante pendolarismo. Pendolare incallito tra Danimarca, Svezia e
Italia per lavoro e per amore, durante i suoi numerosi viaggi – in traghetto, treno, bus e
qualche aereo – e migliaia di chilometri, ha osservato le abitudini e le nevrosi dei pendolari,
incluso se stesso. Il risultato è un libro divertente in cui episodi di vita vissuta sono occasioni
di riflessione, e l’elegante lingua della letteratura si mescola al buffo chiacchiericcio
quotidiano dei viaggiatori. Si passa da spunti su come scegliere i migliori posti sui mezzi di
trasporto agli snervanti imprevisti che spesso tocca affrontare, passando per l’arte di trovare
il tragitto più breve a considerazioni profonde sulla decadenza del linguaggio e le
trasformazioni della società, con un occhio attento ai cambiamenti nel modo in cui viaggiamo.
Tra citazioni dai miti letterari come Martinson e De Beauvoir, Orwell e Beckett, non mancano
critiche al capitalismo e riflessioni sull’isolamento durante la pandemia, che ha toccato
profondamente chi, come lui, trova nel viaggio una ragione di vita. E c’è spazio anche per
l’avventura, naturalmente: quando i venti del Nord soffiano sull’Øresund e i traghetti sono in
balia delle onde, è facile ricordare altre burrasche. Con leggerezza e un’ironia che si fa
aperta comicità, Larsson trasporta i suoi temi classici, come il viaggio, lo sradicamento e il
bisogno di libertà, dal mondo romanzesco dei mari a quello quotidiano e urbano del trasporto
pubblico, in un racconto che susciterà immediata simpatia in chiunque abbia vissuto, anche
solo per poco, la frustrante esperienza del pendolarismo.

Filosofia minima del pendolare / Björn Larsson ; traduzione di Andrea
Berardini

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 839.73 LAR FIL

Iperborea 2025; 217 p.  20 cm

Larsson, Björn
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Il gioco della mente è una lettura incalzante, un viaggio affascinante nei meandri
dell’intelletto, nella doppiezza umana, nella tensione verso la bellezza, in tutto ciò che può
migliorarci la vita. Cinque scienziati. Una contesa milionaria per ottenere la guida di un nuovo
istituto dedicato alla ricerca più avanzata sull’Alzheimer. È la traccia lungo la quale si snoda Il
gioco della mente, un romanzo avvincente, una sorpresa inaspettata, un viaggio nella
scienza che ci riguarda da vicino. Indotto dalla malattia della moglie e disilluso dalla lentezza
dei progressi nella ricerca di una cura, un ricco uomo d’affari svizzero lancia un concorso per
giovani promettenti neuroscienziati in grado di pensare fuori dagli schemi. Scelti per la loro
eccellenza e la loro originalità, devono viaggiare per l’Europa alla ricerca delle risposte a
cinque indovinelli assai complessi, ognuno dei quali combina un quesito scientifico con una
sfida geografica e storica. Mentre le loro storie personali si dipanano, così come i momenti di
euforia e delusione quando risolvono un indovinello o arrivano a un vicolo cieco, i cinque
subiscono una serie di incidenti che rischiano di far fallire il progetto, ma soprattutto mettono
a repentaglio la loro vita. C’è qualcuno che trama nell’ombra, che è disposto a tutto pur di
manipolare la contesa. Qualcuno che va fermato ad ogni costo, prima che la minaccia diventi
reale. La natura degli enigmi e il talento dei concorrenti aprono un mondo di scoperte anche
per noi, che impariamo a conoscere alcuni dei temi più urgenti dell’attuale ricerca sul
cervello, mentre seguiamo la sfida in alcune delle più belle città d’Europa – Praga, Vienna,
Cordova, Ginevra, Venezia.

Il gioco della mente / Pierre e Christine Magistretti ; traduzione di Marta
Salaroli

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 MAG GIO

SEM 2024; 285 p.  22 cm

Magistretti, Pierre - Magistretti, Christine

Se è vero che ogni esistenza viene al mondo per incarnare un dramma, quello di Ferdinando
Palasciano e di sua moglie Olga Pavlova Vavilova è tra i più dolenti e irriducibili: è il dramma
dell’imperfezione. Fin da bambino Ferdinando ha odiato la morte al punto da fare della
salvezza la sua ossessione di medico. Ma una vocazione così grande, scontrandosi con le
iniquità subite, non può che fallire e trovare casa nella follia. Olga, nella sua infanzia a
Rostov, ha dovuto misurarsi proprio con l’alienazione materna, quintessenza di Storia e
fragilità. Unico scampo da essa la fuga, frenata da una radice nascosta sotto la neve e dalla
zoppia, che diventa destino e comunione con l’imperfetto. Ma si può vivere a un passo
dall’ideale? Ferdinando, dal buio della sua ratio opacizzata, continuerà a salvare asini e pupi;
mentre Olga, pur guarita dalla scienza e dall’amore di Ferdinando, tornerà a claudicare. Voi
non credete che quando ci spezziamo è per sempre? La domanda che Olga rivolge al pittore
Edoardo Dalbono è sintesi di una irreparabilità e di una caduta che restano perenni.

Di spalle a questo mondo / Wanda Marasco

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAR DIS

Neri Pozza 2025; 411 p.  22 cm

Marasco, Wanda
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Settembre 1962. Severina riceve il suo primo incarico come insegnante in un paesino dei
Pirenei spagnoli, realizzando così i suoi più grandi desideri: vedere la neve, avere una casa
e, forse, sentire di appartenere finalmente a un luogo. Si lascia alle spalle un’infanzia e
un’adolescenza trascorse in isolamento dal resto del mondo, segnate dai misteriosi viaggi del
padre, dalla malattia della madre – scissa tra il desiderio di tenerla lontana dall’ideologia del
regime franchista e quello di prepararla ad affrontare la realtà – e dai rari soggiorni a
Barcellona presso la zia. Ignara delle regole e delle ferite della comunità rurale in cui si è
insediata, Severina è chiamata a ricomporre i tasselli della trama che lega la sua vita al
passato collettivo, aiutata dall’amicizia di un uomo misterioso che esercita su di lei un fascino
magnetico, e che tutti in paese chiamano la Bestia. La vicenda di Severina ripercorre la storia
della Spagna dagli anni più bui del franchismo alla transizione democratica vitalista e allegra
– sullo sfondo prima di una provincia solitaria e maestosa, poi di una Barcellona che “si fa
bella” in pieno boom economico –, per riscattare la memoria storica e ottenere giustizia per i
vinti della guerra civile. Il ritratto di una ragazza che impara a leggere tra le righe della storia
del suo paese. Un romanzo di formazione travolgente e pieno di umorismo, con una
protagonista fuori dagli schemi.

La maestra e la Bestia / Imma Monsó ; traduzione di Nancy De
Benedetto

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 849 MON MAE

Feltrinelli 2025; 350 p.  22 cm

Monso, Imma

La famiglia Barnes è nei guai. La concessionaria di Dickie sta per fallire, ma lui, invece di
affrontare la situazione, trascorre le giornate costruendo un bunker a prova di apocalisse. La
moglie Imelda, nel frattempo, si è messa a vendere i gioielli su eBay, la figlia adolescente
Cass, ex prima della classe, sembra voler sabotare la sua carriera scolastica e PJ, il figlio
dodicenne, sta allestendo un piano per scappare di casa. Che cosa è andato storto per i
Barnes, al punto da mandare tutto in rovina? Al tempo stesso affresco famigliare e ritratto
della contemporaneità, Il giorno dell’ape è un indimenticabile tour de force pieno di umorismo
e calore umano.

Il giorno dell'ape / Paul Murray ; traduzione di Tommaso Pincio

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 MUR GIO

Einaudi 2025; 646 p.  22 cm

Murray, Paul

Come fa una giovane donna di appena trent’anni, qual era all’epoca Irène Némirovsky, a
scavare così profondamente nell’animo umano? si chiese Bernard Grasset, il suo primo
editore, leggendo questi racconti. Come fa a capire, e a descrivere in modo così empatico e
al tempo stesso spietato, non solo le lusinghe e le illusioni della giovinezza, ma anche la
nostalgia degli amori perduti, il rimpianto delle vite non vissute, l’acredine delle esistenze
sbagliate, le ferite dell’ambizione frustrata, l’angoscia della solitudine, lo sgomento per i segni
che lascia sul corpo il passare degli anni, la ferocia che si annida nel cuore degli uomini? Le
prove giovanili di Némirovsky continuano a riempirci di stupore non meno di quelle della
maturità: le quattro «scenette», per cominciare, di sapore quasi

Il carnevale di Nizza e altri racconti / Irène Némirovsky ; a cura di Teresa
Lussone

Adelphi 2025; 310 p.  22 cm

Némirovsky, Irène <1903-1942>
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lubitschiano, dove due aspiranti attricette di incantevole amoralità mettono in opera comici e
insieme patetici tentativi di trovare un uomo molto ricco che le mantenga; i tre «film parlati» –
in realtà vere e proprie narrazioni, condotte con la mano sapiente di uno sceneggiatore
navigato, in grado di dare indicazioni su inquadrature, stacchi, dissolvenze, montaggio; gli
struggenti Una colazione in settembre e Le rive felici; il truculento affresco finlandese dei
Fumi del vino... Fino al sorprendente I giardini di Tauride, che appare qui in volume per la
prima volta, e che, costellato di appunti in cui Némirovsky riflette sulla forma stessa del
racconto, ci consente di gettare un’occhiata indiscreta nel suo laboratorio.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 NÉM CAR

Una serie di crimini efferati sconvolge San Francisco. Un carico di droga e armi che
attraversa il confine messicano. 22 secondi e Lindsay Boxer perderà il distintivo. O la vita.
Una nuova legge sulle armi ha messo in ginocchio San Francisco provocando un'ondata di
violenza e una profonda spaccatura tra chi è favorevole e chi contrario alle restrizioni. In
questo clima di tensione, un cartello di trafficanti introduce indisturbato droga e armi dal
Messico in California. Mentre il dipartimento di polizia è sotto pressione, il sergente Lindsay
Boxer sta affrontando la sua personale odissea: è stata infatti sospesa dall'incarico in seguito
a un'indagine su una sparatoria in cui è rimasta coinvolta insieme ad altri agenti. L'occasione
di rimettersi in gioco però non tarda ad arrivare. Una lenta e inesorabile strage di ex poliziotti
e di civili piomba sulla città e sembra essere collegata al traffico di armi. I cadaveri ritrovati
hanno addosso la scritta «Se parli muori»: è da qui che Boxer deve partire per risolvere uno
dei casi più intricati della sua carriera e fermare la scia di sangue che unisce San Francisco e
il Messico. Lindsay è consapevole che il caso è molto delicato e la riguarda da vicino, al
punto che una sola mossa sbagliata potrebbe rovinare la sua vita e quella di chi le sta
accanto. Potrà contare sull'aiuto delle sue amiche storiche, le Donne del Club Omicidi, ma il
rischio che sta per affrontare è letale. Perché se parli, muori.

Se parli muori : romanzo / di James Patterson e Maxine Paetro ;
traduzione di Diana Volonté

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 PAT SE

Longanesi 2025; 379 p.  23 cm

Patterson, James <1947- > - Paetro, Maxine

Lucas Tappan, eccentrico e carismatico fondatore di una compagnia spaziale privata, ha
ingaggiato l’archeologa Nora Kelly per un incarico quanto mai fuori dell’ordinario: guidare un
progetto di scavo nei pressi di Roswell, New Mexico. Ufologi e complottisti ritengono che nel
1947 in quella landa desolata si sia schiantato un disco volante, e che per non far trapelare
notizie che avrebbero sconvolto il mondo intero il governo si sia impegnato nel più grande,
eclatante tentativo di insabbiamento della storia degli Stati Uniti. Restia sulle prime a lavorare
con un personaggio così ambiguo, Nora cede infine alle insistenze di Tappan, catturata dalla
sua professionalità e dal fascino di un mistero che ancora nessuno sembra avere risolto. La
sua curiosità viene ripagata quando gli scavi restituiscono alla superficie due cadaveri con il
teschio stranamente allungato e tracce di pelle squamosa. L’agente dell’FBI Corrie Swanson,
arrivata sul posto per condurre le indagini insieme a Nora, non ha dubbi: non c’è niente di
paranormale, si tratta di vittime di omicidio, freddate con un colpo di pistola alla nuca, mani e
volti sciolti con l’acido per celarne l’identità. Col procedere delle ricerche, nuovi,

Diablo Mesa / Douglas Preston & Lincoln Child ; traduzione di Seba
Pezzani

Rizzoli 2025; 407 p.  22 cm

Preston, Douglas J. - Child, Lincoln
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enigmatici elementi emergono, mentre l’indagine per omicidio prende una brusca piega
portando il Bureau su una pista disseminata di ostacoli e colpi di scena. Nora e Corrie hanno
già collaborato in passato, e ancora una volta, in questa mesa inospitale spazzata da turbini
di polvere, si troveranno a dover sbrogliare una matassa oscura e pericolosa, un intrigo di
spionaggio e violenza che si dirama fino ai corridoi della Casa Bianca, sprigionando forze
occulte e incontrollabili.

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 PRE DIA

Umberto e Angela si incontrano. Lui alla soglia della pensione, alcolista, cresciuto al CEP -
esperimento di aggregato popolare affacciato sulla laguna di Venezia - e lei poco più che
ventenne, appena uscita dal carcere della Giudecca, proveniente da una rispettata famiglia
ottusamente cattolica, la cui infanzia è stata scandita dalle ossessioni di un padre bigotto.
Quando si incontrano per la prima volta, Umberto è il serio, scorbutico e apprezzato
macellaio di un supermercato di Mestre che porta sulle spalle il peso di una terribile tragedia
accaduta vent'anni prima. Abbandonato dalla moglie e dal figlio, trascina la sua esistenza in
solitudine. Angela, ospite di una comunità, arriva al reparto macelleria come stagista, grazie
al progetto di recupero proposto dai servizi sociali, al solo fine di ottenere l'affido di Martin, il
figlio avuto da Florian, che durante la sua detenzione era stato affidato ai nonni. L'errore di
Angela è stato quello di aver ingenuamente creduto alla lealtà del giovanissimo padre del
bambino, finendo invischiata, invece, in una serie di attività criminali. Umberto e Angela,
dopo un primo momento di collisione, iniziano ad avvicinarsi. Senza volerlo, senza sapere di
esserne capaci, finiranno per proteggersi a vicenda, accompagnati dalla lenta scoperta della
bellezza, sino all'inaspettato finale. L'autrice ci racconta una storia di dolore e riscatto con
due protagonisti diversissimi che saranno capaci, tuttavia, di dare vita a un'amicizia virtuosa
imperniata sulla solidarietà e il sostegno reciproco.

La vita contro / Rita Ragonese

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 RAG VIT

Fazi 2024; 282 p.  22 cm

Ragonese, Rita

Nel 1947, quando la guerra è ormai alle spalle, Inkeri raggiunge una piccola città della
Lapponia finlandese per documentare con le sue foto la ricostruzione della zona.
Ufficialmente, deve mettere insieme un reportage per un giornale della capitale, ma il suo
vero obiettivo è un altro. Più personale. Quel lungo viaggio da Helsinki a Enontekiö, nel
profondo Nord del paese, ripercorre in realtà le tracce del marito di cui non ha più notizie:
quello è l’ultimo posto dove Kaarlo è stato visto prima di scomparire. Molte risposte alle sue
domande potrebbero trovarsi in un diario. Contiene le parole di un soldato che, chiamato
come interprete, ha registrato gli eventi dell’ultimo anno di guerra e sembra fornire un punto
di partenza per risolvere finalmente il mistero che avvolge il destino di Kaarlo, e non solo. Ma
sarà l’incontro con una ragazzina sami e la sua comunità ad aprirle davvero gli occhi. Giorno
dopo giorno, in quel paesaggio polare di grande bellezza, i ricordi di un popolo che abita le
terre artiche da sempre porteranno alla luce fatti sconvolgenti, storie taciute di oppressione e
di sopravvivenza. In un racconto potente e profondamente poetico, dove ognuno dei
protagonisti porta con sé un segreto fino alla fine, Inkeri si trova ad affrontare le verità
scomode del passato, in cerca di una possibilità per ricomporre le ingiustizie.

Terra di neve e cenere / Petra Rautiainen ; traduzione dal tedesco di
Sarina Reina

Marsilio 2025; 297 p.  22 cm

Rautiainen, Petra
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Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 894 RAU

Nel giugno del 1868, quando per la prima volta entra nella Villa Reale di Monza, Nina è una
ragazza travolta dagli eventi. Lei, una semplice sguattera, dovrà occuparsi della camera della
principessa Margherita, da pochi mesi moglie dell'erede al trono d'Italia. Per Nina non è un
sogno, bensì un incubo, perché presto si rende conto di essere uno strumento nelle mani
altrui, una pedina in un labirinto d'intrighi. L'incontro con un anziano maggiordomo di Casa
Savoia, però, le cambia la vita. Nina imparerà a leggere e a scrivere, studierà, troverà
l'amore e, nel corso degli anni, la sua strada si affiancherà a quella della donna più ammirata
d'Italia, la regina Margherita. Fino al giorno in cui dovrà fare una scelta difficilissima… Nel
giugno del 1868, quando per la prima volta fa il suo ingresso nella Villa Reale di Monza, a
Margherita sembra di vivere in un tempo sospeso. La sua intera esistenza è stata dedicata a
prepararsi per quel ruolo, essere la degna e impeccabile consorte di un principe di sangue
reale. Ma per suo marito Umberto è come se lei non esistesse. Il matrimonio è una finzione, il
suo unico compito è procreare un erede maschio e poi scomparire all'ombra di Umberto.
Eppure Margherita non ha intenzione di sacrificarsi in nome della Corona. E così sarà lei a
conquistare l'amore del popolo, sarà lei ad affascinare la riottosa aristocrazia romana, sarà
lei a diventare un'icona del suo tempo: la Prima Regina d'Italia. Fino a quel fatidico giorno del
luglio 1900, quando tutto il suo mondo sarà stravolto in un solo attimo... Con passione e un
autentico talento nel ricreare le atmosfere di un periodo affascinante della nostra Storia,
l'autrice dà vita a due protagoniste indimenticabili, Nina e Margherita, due donne agli estremi
opposti della scala sociale unite dalla stessa determinazione a non farsi ingabbiare dalle
regole di corte, due donne diversissime che avranno il coraggio di battersi per forgiare il
proprio destino.

La prima regina : romanzo / Alessandra Selmi

Copie presenti nel sistema 28 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SEL PRI

Nord 2025; 382 p.  23 cm

Selmi, Alessandra

Chi l'avrebbe mai detto. La devota, schiva signora Maigret sulle prime pagine dei giornali.
Insieme a un'amica, la piccola signora in tailleur blu e cappellino bianco, e a un bambino di
due anni. Un'amica che le ha giocato un brutto tiro, scomparendo in maniera misteriosa.
Decisamente, la signora Maigret deve aver perso la testa. Perché ha deciso di indagare. E
ha la faccia tosta di zittire il marito. Questa faccenda non è roba da uomini! Ma che cosa
c'entra l'incresciosa disavventura con il caso Steuvels, che da settimane appassiona il
pubblico ed è ormai l'incubo della Polizia giudiziaria?

L'amica della signora Maigret / Georges Simenon ; traduzione di
Massimo Scotti

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 SIM AMI

Adelphi 0; 164 p.  20 cm

Simenon, Georges
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Nel 1933 Simenon compie trent'anni e decide che è venuto il momento di diventare un vero
scrittore. Per far questo, opera due rotture significative: con il personaggio che gli ha dato la
fama e con l'editore Fayard che lo ha pubblicato. In giugno termina "Maigret", il romanzo in
cui manda in pensione il commissario. In ottobre firma un contratto con Gaston Gallimard,
patron della più prestigiosa casa editrice francese. Ciò nonostante, da Maigret non riesce a
staccarsi, e in fondo anche al suo nuovo editore non dispiacerebbe vederlo "resuscitare",
sebbene entrambi sappiano che un ritorno del commissario rischierebbe di interferire con la
nuova carriera dello scrittore. Il quale, però, troverà un compromesso soddisfacente, che
consisterà nel limitarsi a scrivere dei racconti destinati ad apparire solo su riviste. In molti di
essi, come nei quattro raccolti in questo volume, Maigret è sì in pensione, ma è "costretto" a
indagare su casi più o meno tenebrosi: o perché non riesce a vincere la curiosità (come nel
"Notaio di Châteauneu") ; o perché, in vacanza con la moglie, si trova ad assistere a un
omicidio (come in "Tempesta sulla Manica") ; o perché non sa respingere una richiesta di
aiuto (come nella "Signorina Berthe e il suo amante"); o infine perché, commettendo quello
che è difficile non definire un atto mancato, quarantott'ore prima di lasciare il Quai des
Orfèvres risponde a una telefonata nell'ufficio dei suoi ispettori (come in "Assassinio all'Étoile
du Nord").

Assassinio all'Étoile du Nord e altri racconti / Georges Simenon ;
traduzione di Marina di Leo

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 SIM ASS

Adelphi 2013; 176 p.  20 cm

Simenon, Georges

Quanto si è disposte a sacrificare per inseguire le proprie passioni? E nel farlo, è possibile
rimanere fedeli a se stesse? Antonia Adams è nata dal matrimonio tra una bellissima
aspirante attrice e un ricco imprenditore. Cresciuta tra litigi e assenze dei genitori, crede che
l'unico modo per sentirsi al sicuro sia attirare l'attenzione il meno possibile, fino a diventare
invisibile. Nella solitudine, i film e i libri sono la sua unica valvola di sfogo mentre sogna, un
giorno, di diventare sceneggiatrice. La sua natura schiva e ritrosa è però messa alla prova
durante un lavoro estivo a Hollywood, quando viene notata da un famoso regista che vuole
fare di lei la star del suo prossimo film: di certo una scintillante opportunità, ma al contempo
terrificante. Antonia sarà improvvisamente sotto i riflettori, ancora di più quando i due si
innamoreranno. Dopo che una tragedia si abbatte su di lei, sarà costretta a decidere se
affrontare i suoi demoni o tornare a essere invisibile, lontano dagli occhi di tutti.

Invisibile / Danielle Steel ; traduzione di Berta Maria Pia Smiths-Jacob

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 STE INV

Sperling & Kupfer 2025; 326 p.  23 cm

Steel, Danielle

La vita di Eilis Lacey a Long Island, accanto al marito Tony, ai due figli adolescenti e a una
famiglia italo-americana troppo ingombrante, all’improvviso è andata in pezzi. Ma tornare in
Irlanda dopo vent’anni significa per Eilis ritrovare una madre che non l’ha mai perdonata, le
amicizie di una giovinezza ormai tramontata, e poi lui, Jim Farrell, l’amore che avrebbe
potuto essere e non è stato. Saprà trattenerla questa volta il freddo mare d’Irlanda? Saprà
trattenerla Jim? Nella casa di Eilis

Long Island / Colm Tóibín ; traduzione di Giovanna Granato

Einaudi 2025; 270 p.  23 cm

Tóibín, Colm
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Lacey, a Long Island, suona il campanello. Alla porta c'è uno sconosciuto, irlandese come
lei, che viene a portarle una notizia sconvolgente. La vita di Eilis negli ultimi vent'anni è
scorsa piuttosto tranquillamente: i due figli ora adolescenti, Larry e Rosella, il marito idraulico
Tony, e nelle casette adiacenti due dei suoi cognati, Enzo e Mauro, con le rispettive famiglie,
oltre alla torreggiante suocera Francesca. Una tipica famiglia italo-americana degli anni
Settanta, che lavora, mangia, dorme, decide, vive insieme, molto presente e disponibile ma
almeno altrettanto voluminosa e invadente. Per quella famiglia, per quell'uomo, Tony Fiorello,
vent'anni prima a Enniscorthy, in Irlanda, Eilis ha lasciato un mondo intero: una madre ora
anziana che non ha mai accettato la separazione dalla figlia, i tre fratelli che le sono rimasti,
Jack, Pat e Martin, dopo la morte dell'amata sorella Rose, l'amica d'infanzia Nancy, e poi
quell'uomo, Jim, di cui si era innamorata troppo tardi. Ora le parole dello sconosciuto alla
porta la spingono a riconsiderare le sue scelte di allora. Si avvicina l'ottantesimo compleanno
di sua madre, è un'ottima occasione per tornare in Irlanda e cambiare aria per un po'. I suoi
figli la raggiungeranno a breve e conosceranno quel mondo che scorre loro nelle vene e di
cui nulla sanno. A Enniscorthy, Eilis ritrova un modo di vivere, di pensare e di amare che non
era sopito in lei. Ritrova gli affetti di un tempo e, con una chiarezza acuita dalla distanza e dal
torto subito, percepisce l'insostenibile pressione della famiglia Fiorello. E poi ritrova Jim, che
non l'ha dimenticata... Con la tipica cifra stilistica di Colm Tóibín, Long Island riunisce Eilis
Lacey ai molti lettori di Brooklyn, raggiungendo nel contempo nuove vette di pathos trattenuto
e finezza psicologica lancinante.

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 TÓI LON

A cent'anni dall'uscita in Norvegia e a pochi mesi dalla ripubblicazione dei primi due capitoli
in Italia, torna in una nuova traduzione il terzo volume della trilogia che valse a Sigrid Undset
il premio Nobel, uno dei capolavori della letteratura mondiale. «Un uomo può prendersi molte
cose che spettavano a un altro, ma non il suo destino.» Nella Norvegia medievale, il
matrimonio tra Erlend e Kristin è minacciato da vicissitudini economiche e politiche. Quando
la coppia, assieme ai numerosi figli, si trasferisce a Jørundgård, nella tenuta paterna della
donna, la tensione tra Erlend e il cognato Simon, un tempo innamorato di Kristin e ora
compagno di sua sorella, sfocia in una lite di famiglia che causa la separazione tra la
protagonista e il marito. L'amore è forte, ma i caratteri restano incompatibili e così, tra
discussioni e tentativi di riavvicinamento, ingiurie e chiarimenti, la vita trascorre su un uomo e
una donna che si sentono sempre più distanti dalla gioventù. A mano a mano che attorno a
lei le persone più care vengono a mancare, Kristin si isola dal mondo, rasserenata dalla fede.
Ormai anziana e stanca, decide di chiudersi in convento. Quando la peste inizia a mietere
vittime, si adopera per aiutare gli ammalati, nella speranza di ottenere il perdono per una vita
piena di errori e peccati.

La croce / Sigrid Undset ; traduzione dal norvegese di Andrea Berardini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 839.82 UND

Utopia 2025; 499 p.  21 cm

Undset, Sigrid
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Guido Contin detto Cognac abita in un casello dismesso della vecchia ferrovia adagiata tra i
boschi del Cadore insieme a Moglie, la sua gatta. È anziano e non possiede più nulla se non
una cartelletta piena di lettere indirizzate alle cime delle montagne e respinte al mittente.
Sono pagine scritte a mano da un uomo che si firma con il nome di Onesto e racconta la sua
vita con il fratello gemello Santo, l'incontro con Celeste, la guerra, la morte e l'amore.
Sembrano storie semplici, di persone che accettano il destino senza porsi domande,
aggrappate alla vita come i larici ai pendii più scoscesi. E invece rivelano vicende
straordinarie: un rapimento, un figlio ritrovato, una terribile violenza, una bomba che cade
nella notte, una fotografia nascosta tra le rocce, un segreto pieno di vergogna e, soprattutto,
un amore inconfessabile che scorre attraverso la vita come un torrente impetuoso. Nella sua
semplicità, Onesto ci rivela qualcosa di universale: “in molti credono che per scalare ci voglia
forza, invece è proprio il contrario. Scalare, come vivere, non è questione di tenere, è
questione di lasciar andare. Ogni cosa. La paura, l'incertezza, i problemi, le soluzioni, il
passato, il futuro, le prese, gli appigli. Tutto quanto. Lasciare andare in un movimento
continuo che avvicina al cielo”. Francesco Vidotto è un narratore capace di andare dritto al
cuore delle cose. Con la storia di Onesto, Santo e Celeste ci emoziona, ci commuove, ci
accompagna in alto, dove l'aria è sottile e ci si sentiamo intimamente rinnovati, capaci di
guardare la vita con occhi nuovi.

Onesto / Francesco Vidotto

Copie presenti nel sistema 27 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 VID ONE

Romanzo Bompiani 2025; 252 p.  22 cm

Vidotto, Francesco <1976- >

La seconda avventura di Bertie Wooster e l’inimitabile Jeeves è un’esilarante commedia degli
equivoci, con Bertie che cerca di risolvere situazioni inestricabili generando una catena di
disastri. Tra sentimenti sublimi e baruffe, eredità e compravendite, incendi, rapimenti e fughe,
effrazioni e arresti, sbornie e pantomime, solo l’intervento dell’impeccabile Jeeves potrà
riportare l’equilibrio nel caos. «I castelli di Wodehouse rimangono tuttora uno dei miei rifugi
preferiti, e la coppia quasi coniugale formata da Bertie Wooster e dal suo maggiordomo sono
tra la cerchia dei miei più intimi amici immaginari». - Marco Malvaldi, Tuttolibri «L’umorismo si
basa sull’imprevisto, e man mano che la conoscenza avanza la nostra capacità pregressa di
sorprendere il prossimo è destinata a svanire. Sono pochi, pochissimi, gli umoristi che
sopravvivono al tempo, e che fanno ridere a decenni dalla loro morte: e fra questi il posto
d’onore, mi dispiace per gli altri ma nemmeno troppo, va di diritto all’autore del romanzo che
avete fra le mani», sottolinea Marco Malvaldi nella Nota che apre il volume. E a ragione.
L’umorismo di Wodehouse, infatti, è un flusso continuo, rigo dopo rigo, non è fatto di battute
e di trovate, ma è la messa in scena di un mondo immaginario in cui ognuno, ogni evento e
ogni oggetto è disposto in modo tale da far ridere. Dei due protagonisti assoluti, il narratore
Bertram «Bertie» Wooster è il comico, colui che agendo da par suo mette le cose in quel
modo ridicolo; Jeeves, invece, è colui che ride, è complice del lettore, benché appaia
impassibile, perché i suoi interventi, riparatori di quella che sarebbe ogni volta una rovina
collettiva, sono come un commento, di benevolo e segretamente divertito distacco – a
cominciare dal suo linguaggio tanto preciso, colto e raffigurativo quanto è approssimativo,
immaginoso e ammiccante quello del suo datore di lavoro Bertie. In Grazie, Jeeves tutto è
messo in moto, come sempre, da un atto benintenzionato e scervellato del nobile Bertie. Un
suo amico d’infanzia non trova il co raggio di dichiararsi alla sua amata e così Bertram, per
aiutarlo, pensa di farlo ingelosire. Ne segue una catena di disastri, a ognuno dei quali pone
rimedio

Grazie, Jeeves / P.G. Wodehouse ; con una nota di Marco Malvaldi ;
traduzione di Beatrice Masini

Sellerio 2025; 355 p.  17 cm

Wodehouse, P. G.
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il maggiordomo Jeeves, usando il semplice buonsenso intelligente, che manca
completamente al ceto di dame e gentiluomini del suo padrone. Attorno a Bertie e Jeeves si
muove una galassia di individui goffi e improbabili: l’amico fidanzato Chuffy, proprietario
dell’enorme tenuta dove Bertie si è ritirato provvisoriamente per esercitarsi al banjolele;
Pauline Stoker, la fidanzata, ferita nello strabordante orgoglio; Mr Stoker, padre di Pauline,
rozzo miliardario americano; Sir Roderick Glossop, psichiatra e spasimante della zia di
Chuffy; Seabury e Dwight, due bambini pestiferi e odiosi; lo zelante sergente Voules e il suo
corruttibile agente Dobson; e poi l’ubriacone e manesco Brinkley, il nuovo maggiordomo
assunto da Bertie dopo l’imprevedibile licenziamento di Jeeves con cui si apre il romanzo.
Tra sentimenti sublimi e baruffe, eredità e compravendite, incendi, rapimenti e fughe,
effrazioni e arresti, sbornie e pantomime, solo l’intervento dell’impeccabile Jeeves potrà
riportare l’equilibrio nel caos. E risanare, forse, la frattura tra Bertie e il suo amato
maggiordomo.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 WOD GRA

Dopo aver trascorso quasi diciotto mesi nell’accademia militare di Basgiath, Violet Sorrengail
sa che non c’è più tempo per le lezioni. O per l’incertezza. La guerra è davvero iniziata e, con
i nemici in avvicinamento e ormai infiltrati all’interno dei loro ranghi, è impossibile sapere di
chi fidarsi. Violet dovrà spingersi oltre le deboli difese di Aretia alla ricerca di alleati che
possano schierarsi al fianco di Navarra. Il viaggio metterà a dura prova il suo spirito, la sua
fortuna e la sua forza, ma è disposta a fare qualsiasi cosa per salvare ciò che ama – i suoi
draghi, la sua famiglia, la casa che hanno ricostruito e lui. Anche se questo significa
custodire un segreto così importante che potrebbe distruggere tutto. C’è bisogno di un
esercito. Di Potere. Di Magia. E di una cosa che solo Violet è in grado di scovare… la verità.
Ma una tempesta si sta preparando all’orizzonte e non tutti riusciranno a sopravvivere alla
sua collera. In contemporanea mondiale il terzo attesissimo capitolo della saga Fourth Wing.

Onyx storm / Rebecca Yarros ; traduzione di Marta Lanfranco

Copie presenti nel sistema 14 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 YAR ONY

Sperling & Kupfer 2025; 625 p.  23 cm

Yarros, Rebecca

Zsigmond Danielovitz, incaricato di indagare sul cadavere di un’anziana contadina, è un
uomo indebolito dalla guerra, ma vigile. E così ci mette poco a scorgere, dietro gli occhi degli
abitanti di Nagyrév, qualcosa di sinistro. Nagyrév è un piccolo villaggio sperduto nella pianura
ungherese, l’anno è il 1929 e il benessere, in quella ristretta comunità rurale, non arriva.
Zsigmond Danielovitz si rende presto conto che la morte della donna sulle sponde del fiume
Tibisco non è che l’anello di una lunga catena di scomparse e incidenti che da tempo
coinvolgono il piccolo villaggio. La levatrice di Nagyrév racconta un fatto di cronaca
realmente avvenuto tra le due guerre mondiali, un episodio che sconvolse l’Europa non solo
per l’efferatezza dei crimini, ma anche per un inedito capovolgimento dei ruoli: le donne
uccidono gli uomini, si vendicano. Superstizione, violenze, miseria e soprusi sono i
protagonisti delle vite che si incrociano in questo affresco rurale, dove a fare le spese di
appetiti e frustrazioni sono sempre le donne. Le regole patriarcali della comunità magiara e le
meschinità dell’animo umano creano situazioni insostenibili e sofferenze ingiustificabili per
mogli e figlie, anziane e ragazze. Personaggio chiave, intorno al quale girano le storie di
Nagyrév, è la misteriosa Zsuzsanna, levatrice dal passato

La levatrice di Nagyrév / Sabrina Zuccato

Marsilio 2025; 444 p.  22 cm

Zuccato, Sabrina
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fumoso, spesso etichettata come «strega» dai suoi concittadini, temuta e, ogni tanto,
rispettata, una figura carismatica, rarissimo esempio di donna emancipata, cui molte
«sorelle» chiedono aiuto per risolvere i guai che hanno dentro casa: gravate da inganni,
stupri e sottomissioni, le vittime hanno deciso di alzare la testa. Gli avvenimenti che ebbero
luogo a Nagyrév, mostrando gli orrori di cui è capace la vita domestica e le forme di
resistenza alle sopraffazioni di genere, possono essere una finestra utile, e dolorosa, per
capire il presente.
Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 ZUC LEV
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